
Spettacolo
In programma Swing,
reggae, arpa celtica,
esibizione di giocoleria,
animazione per bambini

Pronti 50 appartamenti e il centro diagnostico. Già disponibile parte del parco

Palazzo Thun Giovedì in aula la discussione sui nuovi organismi consiliari. Angeli alle politiche sociali

TRENTO — Attorno a ogni ar-
tista un capannello di persone,
incuriosite, partecipi, affascina-
te: si trattasse di musica reg-
gae, swing, arpa celtica o zam-
pogna, marionette meccaniche,
giocoleria o animazione per
bambini, ieri ogni angolo del
centro storico è vissuto di vita
propria, restituendo un’imma-
gine nuova e vitale del capoluo-
go.

È stata accolta con entusia-
smo la prima edizione del
«Trento buskers festival», la
kermesse degli artisti di strada
che l’associazione «Capoeira
Trento» ha dato vita contattan-
do oltre trenta artisti, a partire

da quelli locali: ma ieri ad ani-
mare vie e piazze del centro
c’era chi veniva da ogni parte
d’Italia e anche oltre (Scozia,
Brasile e sarebbero arrivati an-
che da Capo Verde se non fosse-
ro rimasti bloccati in aeropor-
to). C’era Attilio Gasperotti a
suonare la zampogna (l’unico
in Trentino a saperlo fare) insie-
me a Marco alla cornamusa: un
repertorio di danze e canzoni
popolari, musiche antiche. «Ma-
gari su dieci giovani che ci
ascoltano uno potrebbe rimane-
re affascinato e avvicinarsi a
questi strumenti» dicono, pri-
ma di riprendere a suonare. Po-
co distanti gli «Swing thin-

thin», un trentino, un brescia-
no e un correggese alle prese
con lo swing e il jazz manou-
che, antica tradizione musicale
zingara e jazz americano fusi
tra di loro a formare questo ge-
nere nato negli anni Trenta. E
poi clown, spettacoli di magia,
animazione e trucco per bambi-
ni, spray painting, danza, ritrat-

ti, come quelli di Matteo e Ivan,
del gruppo Fumettomni dello
studio Andromeda, un gruppo
di appassionati trentini che spe-
ra, un giorno, di trasformare la
passione in professione: «Il fu-
metto non è solo per ragazzi, co-
me si pensa di solito — spiega-
no — è una forma comunicati-
va estremamente forte, che qui
in Trentino piace ma non è mol-
to sentita e vorremmo emerges-
se maggiormente». Anche per-
ché il Trentino è «pieno di cose
su cui scrivere e disegnare».

Per un’intera giornata, dun-
que, Trento si è trasformata in
un grande teatro a cielo aperto,
fino all’esibizione finale al par-

co della Predara con un lungo
concerto dal vivo: «Le arti di
strada sono viste di solito come
qualcosa di fastidioso — spiega
Francesco, dell’associazione or-
ganizzatrice — ma invece può
essere una grande forma d’arte
che sta tutta nel connubio fra
chi la organizza e chi ne usufrui-
sce». Un modo per far vivere la
città, che «possiede scorci bel-
lissimi ma poco sfruttati», attra-
verso i professionisti che «ci
mettono la faccia in prima per-
sona»: «Un artista di strada è
anche un imprenditore di se
stesso».

Erica Ferro
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La novità Prima edizione del «buskers festival». Protagonisti da tutta Italia e anche da Scozia e Brasile

Commercio Gravante: «Il settore dell'abbigliamento in Trentino soffre meno che nel resto del Paese»

Commissioni, Cia pronto alle barricate

Trento promuove gli artisti di strada

Saldi estivi, nessuna coda davanti ai negozi

Area ex Lenzi, completato il primo lotto

Svendite Comincia la vendita in saldo dei capi estivi (Caranti)

TRENTO — Claudio Cia è pronto a dare battaglia:
dopo aver chiesto più volte in queste settimane la
presenza di un proprio rappresentante in commis-
sione urbanistica, il capogruppo della Civica per
Trento non esclude il ricorso a qualche manovra
ostruzionistica pur di raggiungere il suo scopo.

La questione è delicata. E riguarda l’intera orga-
nizzazione di Palazzo Thun. In sostanza, dopo la se-
rie di cambiamenti degli ultimi mesi (la nascita di
nuovi gruppi, la frantumazione di altri e il passag-
gio di qualche consigliere dai banchi della maggio-
ranza a quelli dell’opposizione), l’aula si appresta ad
«adeguare» la composizione delle commissioni in
modo da rispettare nuovo equilibrio del consiglio:
le delibere di decadenza e nuova istituzione di tutti
gli organismi saranno esaminate nella seduta di gio-
vedì (con l’accordo, preso in conferenza dei capi-
gruppo, di concludere la trattazione entro fine sera-

ta).
I criteri sono stati discussi dai capigruppo già

qualche settimana fa e i due schieramenti, separata-
mente, stanno affrontando i nodi da sciogliere. Tra
le partite da definire ci sono, in particolare, le presi-
denze di alcune commissioni: nel dettaglio, la guida
della commissione cultura, fino ad oggi in mano a
Paolo Zanlucchi (passato però dall’Udc a Progetto
Trentino), così come quella della commissione poli-
tiche sociali, attualmente nelle mani di Luca Pisoni
(che all’Upt ha preferito il gruppo dei «grisentia-
ni»). Inizialmente in conferenza dei capigruppo era
balenata la proposta di assegnare alle minoranze
una presidenza in più rispetto alle due attuali (statu-
to e vigilanza), magari mantenendo la guida della
cultura. Ma poi, dopo una prima apertura da parte
della maggioranza, l’ipotesi è stata definitivamente
accantonata (complice, probabilmente, anche la ten-

sione respirata in aula sulla delibera di costituzione
della nuova società di gestione dei servizi di acqua e
rifiuti del capoluogo). Si tratta quindi, ora, di capire
chi prenderà il posto degli uscenti. Con una scelta
quasi certa: a Pisoni, infatti, dovrebbe subentrare
Eleonora Angeli, già in commissione e sostenuta
dal suo partito. Per quanto riguarda la commissione
cultura, invece, il nome più gettonato sembra esse-
re quello di Corrado Bungaro del Pd.

Ma da risolvere c’è anche la questione della com-
missione urbanistica: Cia infatti ha puntato il dito
contro la rappresentanza dei vari gruppi nell’organi-
smo, chiedendo non solo un riequilibrio, ma anche
un proprio commissario (Giorgio Piffer). Una richie-
sta che il capogruppo non vuole accantonare, a co-
sto di bloccare i lavori con centinaia di emendamen-
ti.

Ma. Gio.
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Partecipazione Un giocoliere del Buskers Festival

TRENTO — Seppure non ancora su tutte le vetrine
campeggino vetrofanie e cartelli a indicare le percen-
tuali di ribasso, ieri, a Trento, sono ufficialmente co-
minciati i saldi estivi, con una settimana di anticipo
sul resto d’Italia: le code fuori dai negozi sono ormai
solo un ricordo, ma tra i negozianti, seppur la parten-
za sia stata soft, si coglie una certa soddisfazione.

Spaziano dal 20 al 50 per cento le riduzioni applica-
te sulla merce, anche se oggi, complici le liberalizza-
zioni, le promozioni si fanno tutto l’anno e qualcuno,
nella giornata di ieri, parlava quasi di pre-saldi: «La
gente comincia ora a guardare, ma la forte affluenza
si verificherà nel prossimo fine settimana — afferma
Raffaele Pedrotti, titolare dell’omonimo negozio di
calzature in via Manci — ci aspettiamo l’arrivo della

nostra clientela affezionata e dei turisti di passaggio,
come ogni anno. La stagione, in ogni caso, è andata
abbastanza bene». Nonostante il maltempo, dunque,
che ha rallentato la corsa agli acquisti per i capi estivi
e la crisi, il settore dell’abbigliamento, almeno in
Trentino, soffre meno che nel resto d’Italia: «A fronte
delle grosse perdite a livello nazionale qui la situazio-
ne è leggermente migliore — spiega Gianni Gravan-
te, vicepresidente nazionale di Federmoda — non so
se grazie alla maggior tenuta dell’economia locale o
all’effetto delle liberalizzazioni, potrebbe essere il mo-
mento giusto per scoprirlo».

Sull’andamento delle vendite estive è sempre diffi-
cile trovare una voce concorde fra i commercianti,
ma a livello generale l’impressione è buona: "Abbia-

mo lavorato molto bene e siamo davvero contente
— spiega Elisa, di Undercolors of Benetton, che già
vende la propria merce a metà prezzo — la crisi c’è e
si sente, ma nonostante tutto è stata una giornata po-
sitiva». Prematuro, tuttavia, stilare già un bilancio:
«È ancora troppo presto — afferma Gravante —, fa-
cendo però una stima, le grandi svendite partiranno
la prossima settimana, trascinate dall’input naziona-
le: sono fiducioso che si possa recuperare quanto il
maltempo ha lasciato ancora invenduto». E molti, fra
coloro che si aggirano fra le vetrine con le borse e i
sacchetti fra le mani, affermano di aver atteso apposi-
tamente l’inizio dei saldi per fare compere.
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TRENTO — Il centro dia-
gnostico, con la sua originale
facciata segnata da tagli sotti-
li e laterali, è pronto. E così le
due «torri» da 22 metri, affac-
ciate sul grande parco urba-
no, che delimitano ai lati il
nuovo rione.

A quasi due anni dall’avvio
dei lavori, il primo lotto del
centro residenziale «Corti fio-
rite», in costruzione nell’area
un tempo occupata dalle Offi-
cine Lenzi, è completato. Le
sagome degli edifici della par-
te nord svettano ormai all’in-
terno del comparto ex indu-
striale dell’Oltrefersina e, da-
vanti, una «fetta» di parco è
già abbozzata con verde, gio-
chi e vialetti.

Cinquanta, in totale, gli ap-
partamenti realizzati, distri-
buiti nelle prime tre palazzi-
ne. Gli altri saranno costruiti
con i prossimi due lotti, che
sono già stati messi in agen-
da: la concessione per il se-
condo lotto (che prevede la
realizzazione di altri novanta
alloggi) è pronta e proprio in
queste settimane i vertici del-
la società «Centro residenzia-
le Clarina» di Sergio Dalle No-
gare e Roberto Baldo stanno
predisponendo le carte per ot-
tenere la licenza anche del ter-
zo e ultimo lotto (con un cen-
tinaio di appartamenti pro-
spettati). Obiettivo: mantene-
re fede alla scaletta definita a
inizio cantiere, che prevede-
va il completamento del rio-
ne nel giro di cinque anni
(quindi entro il 2016).

I primi passi dell’operazio-
ne, del resto, si perdono or-
mai nel passato urbanistico
del capoluogo, con i confron-
ti sul futuro dei due ettari del-
le ex officine, le varianti al
Prg e, nel 2008, la presentazio-
ne del nuovo «volto» del com-

parto disegnato all’architetto
Roberto Bortolotti: un’imma-
gine, quella pensata dal pro-
fessionista trentino, caratte-
rizzata da una serie di palazzi-
ne di altezza variabile dai 16
ai 22 metri, per un totale di
44.000 metri cubi. Proprio il
lato nord, oggetto del primo
lotto, mostra le torri più alte,
di 22 metri, collegate tra di lo-
ro da una struttura più bassa,
con «random» sottili e lun-
ghi sulla facciata: un edificio
che, nei piani del progettista,
dovrebbe ospitare il centro
diagnostico.

Circa 230 gli appartamenti
ricavati nel complesso, il cui
prezzo è già stato stimato: le
cifre anticipate vanno dai
3.500 ai 4.000 euro al metro
quadrato. I parcheggi trove-
ranno spazio sottoterra: due i
livelli prospettati, per un tota-
le di circa 400 posti auto (al-
meno uno per ogni unità abi-
tativa, oltre a 87 box di pro-
prietà del condominio). Sem-
pre nella parte interrata sarà
realizzato un mega centro sa-
lute e benessere da 1.500 me-
tri quadrati.

Attorno alle palazzine ci sa-
rà la parte verde: il parco avrà
una dimensione di circa
6.000 metri quadrati.

Sul fronte del risparmio
energetico, il progetto preve-
de coperture verdi per gli edi-
fici e l’installazione di pannel-
li solari e fotovoltaici. Caratte-
ristiche, queste, messe in evi-
denza anche nel sito internet
dedicato proprio al rione del-
le «Corti fiorite»: una presen-
tazione dettagliata del futuro
rione, con video degli interni,
piantine degli appartamenti e
caratteristiche degli immobi-
li.

Marika Giovannini
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Oltrefersina A fianco il lato nord del nuovo complesso delle
«Corti fiorite», nell’area ex Lenzi: in primo piano la facciata
«tagliata» del centro diagnostico. Sopra il cantiere (Caranti)

Urbanistica Realizzate tre palazzine. Nel comparto troveranno spazio 200 alloggi, oltre a un mega-centro salute e a 440 posti auto
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